
 

 

 
 

 
 

 
 
 

 

Dagli Atti degli Apostoli 1,1-11   
Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una nube lo sottrasse ai loro occhi. Essi stavano 
fissando il cielo mentre egli se ne andava, quand’ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro 
e dissero: «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato 
assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui l’avete visto andare in cielo». 

 
 

Dal Vangelo secondo Matteo 28,16-20 
In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro 
indicato.  
Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è 
stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, 
battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare 
tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del 
mondo». 
 

  L'ascensione è la festa di Lui diversamente presente: Gesù non è andato lontano, ma avanti e nel 
profondo; non oltre le nubi ma oltre le forme. Se prima era con i discepoli, ora sarà dentro di loro. 
L'ultimo suo appuntamento è nella Galilea degli inizi, hanno camminato insieme per tre anni; e se non 
hanno capito molto, lo hanno però molto amato. E ci sono tutti all'appuntamento sull'ultima 
montagna.  
«Battezzate»: immergete ogni vita nell'oceano di Dio, che sia sommersa e sollevata dalla sua onda mite 
e possente... Cosa devono fare i discepoli? Creare un laboratorio di immersione in Dio, per il mondo. 
Dare agli uomini l'esperienza e la coscienza che sono immersi in un oceano d'amore, e non se ne 
rendono conto. «Andate!». Per arruolare devoti? Per far crescere i numeri del gruppo? No, per una 
pandemia da spargere sulla terra, di fuoco e libertà. Andate, profumate di cielo le vite che incontrate, 
"insegnate a vivere bene" (S. Bernardo), mostrate il mestiere del vivere buono, così come l'avete visto da 
me. Insegnate ad essere felici, direbbe Mosè. Insegnate a donare, cioè ad essere vivi, direbbe Paolo.  
«Fate discepoli tutti i popoli»: Gesù non dà l'ordine di indottrinare il mondo.  
Il termine "discepolo" nella sua etimologia significa colui che impara, "l'imparante". 
«Fate discepoli» vuol dire allargate le menti delle persone, insegnate loro ad essere gli imparanti, coloro 
che non smettono mai di apprendere e di accogliere. «Alcuni però dubitavano»: Gesù lascia sulla terra 
quasi niente: un gruppetto di undici uomini impauriti, confusi, che dubitano ancora, e un nucleo di 
donne coraggiose e fedeli. Se ne va, compiendo un atto di enorme fiducia: affida la sua verità a gente 
che dubita, mostra la strada per i confini del mondo a gente che zoppica. 
Grande Gesù, che non si pone come uno che ti risolve i problemi, ma come colui che offre orizzonti, 
che fa più grande la vita. Ma non li lascia soli con i loro limiti: «io sono con voi tutti i giorni» fino alla 
fine del mondo. Tu lo puoi anche mollare, ma lui non ti molla mai. Ha intriso di Dio il mondo, e ne 
ha impregnato anche la tua vita; il mondo e tu ne siete battezzati. Se solo io fossi capace di sentire e 
godere questo, camminerei sulla terra con passo di danza come dentro un battesimo infinito.  
(padre Ermes Ronchi) 
 
 
 

Rit. al salmo: “Ascende il Signore tra canti di gioia” 

 

Domenica 17 maggio 2026 
Ascensione del Signore  

 
 

Mese del 
Rosario 

 
 



 

 

Mercoledì 20 - Sermide - 9.00 – Messa e a seguire adorazione Eucaristica  
                      - Bonizzo – 17.00 – Messa nel triduo di santa Rita patrona del Comune di 
Borgocarbonara. 
                     -  Santa Croce - 18.00 – via Milazzo 21 – fam. Merighi - “Chiesa tra le case” – 
celebrazione della messa. La messa è sospesa in caso di maltempo. 
 
Giovedì 21 – Borgofranco –10.00 – Messa con gli ospiti della RSA locale nel triduo di 
santa Rita patrona del Comune di Borgocarbonara. 
                    Sermide – 18.30 – fam. Vicenzi Agnese, via Matteotti 5 - “Chiesa tra le case” – 
celebrazione della messa. La messa è sospesa in caso di maltempo.  
 
Venerdì 22 – Memoria liturgica di Santa Rita  
 

16.00 – Felonica – preghiera di benedizione delle rose 
 
17.00 – Chiesa dei Cappuccini – preghiera di benedizione delle rose  

 
21.00 – Carbonara - S. Messa solenne per santa Rita Patrona del Comune 
presieduta da Sua Ecc.za Rev.ma l’Arcivescovo –Guido Anselmo Pecorari. Saranno 
benedette le rose. 

  
Sabato 23 – Sermide – 17.00 – Solenne celebrazione presieduta da Sua Ecc.za Rev.ma 
l’Arcivescovo Guido Anselmo Pecorari, con il conferimento della Cresima a tutti i 
cresimandi dell’unità pastorale.  
 
Domenica 24 – Oratorio di Moglia - ultimo incontri di preparazione per gli animatori del 
Grest.  

 
 

 
Aperte le iscrizioni al pellegrinaggio di unità pastorale alla Casa della beata Osanna Andreasi a 
Mantova mercoledì 10 giugno nel pomeriggio. Si comunica che per questioni di regolamento 
cittadino, l’autobus non arriva davanti alla Casa e quindi si prevede una passeggiata in città di 15 

minuti circa. Il pellegrinaggio prevede la visita guidata, la S. Messa e cena in ristorante.  
 
 

Sono aperte le iscrizioni al percorso denominato “Bibbia sull’argine” che si terrà sul sagrato di Felonica 
per 4 martedì di giugno, precisamente il 9-16 -23-30 alle 21.00. Quest’anno si affronterà la Prima 
Lettera di san Paolo ai Corinti. Per ricevere il sussidio cartaceo con la parte biblica e artistica è però 
necessario comunicarlo in segreteria a Sermide, versando un piccolo contributo per la stampa.  

 

 

 

 

Don Giampaolo 328-3898681 – don Gabriele340 4966468 - don Filippo 349 8540675– Caritas 348-8625297 – 
segreteria pastorale 0386 - 61248  
Per la benedizione della casa prendere contatto direttamente con i preti. Per varie ragioni è difficile rispondere 
sempre perciò lasciare un messaggio su whatsApp. 


